
  
 

 

PUBBLICAZIONI QUOTIDIANE 
_________________________________________________________________________________ 
Giovedì 16 maggio 2019 
 

Il Sole 24 ore: 

Ø Più tempo per la fattura immediata: entro 15 giorni dall'operazione (pag. 26 - Benedetto 

Santacroce).  Dal primo luglio 2019 più tempo per emettere le fatture immediate Iva, ma, rispetto al 

passato, gli operatori dovrebbero saper gestire in contemporanea sul documento e nelle procedure 

contabili due date: la data di effettuazione dell'operazione e la data di emissione. 

Questa doppia gestione, che avrebbe un grande impatto sui sistemi informatici, però, dovrebbe 

riguardare solo i casi di emissione di fatture cartacee, mentre per le fatture elettroniche non dovrebbe 

cambiare nulla rispetto al passato, in quanto la data dell'emissione del documento non dovrebbe 

essere gestito sulla fattura, ma dovrebbe essere fissato in modo automatico dal sistema di 

interscambio (SdI). 

 

Italia Oggi: 

Ø Consulenti errori abbuonati (pag. 30 - Debora Alberici): Cassazione sentenza n. 12901 del 

15/05/19. Il contribuente paga le sanzioni fiscali anche se le irregolarità sul condono sono di fatto 

commesse dal commercialista. La Cassazione ha respinto il ricorso di un cliente che aveva pagato 

solo la prima rata della definizione agevolata. L’uomo aveva sostenuto che il consulente avrebbe 

attivato la procedura senza ben chiarirgli i termini e aveva quindi sostenuto l’assenza di dolo ai fini 

delle sanzioni.   

 

Eutekne: 

Ø L'inutilizzo dei cespiti incide sull’ammortamento (pag. 2 - Silvia Latorraca): se il mancato 

utilizzo è temporaneo, ancorché lungo, l'ammortamento non va sospeso. Nell'ambito del progetto di 

aggiornamento del documento Oic 16 realizzato nel 2014, è stata eliminata la previsione secondo cui 

l'ammortamento doveva essere sospeso per i cespiti non utilizzati per lungo tempo. Il medesimo 

trattamento è stato, poi, riproposto a seguito dell'aggiornamento del principio contabile realizzato nel 



  
 

 

2016. Ultima fattispecie è quella che si verifica quando i cespiti non saranno più utilizzati o 

utilizzabili nel ciclo produttivo in modo permanente. Il principio contabile stabilisce che i beni in 

esame (così come i cespiti obsoleti) non sono più oggetto di ammortamento e sono valutati al minore 

tra il valore netto contabile e il valore recuperabile. 

Ø Gli intermediari sanano con € 200 solo la tardiva dichiarazione (pag. 3 - Alfio Cissello): 

dall'Agenzia delle Entrate l'elenco delle violazioni formali definibili. L'Agenzia delle Entrate, nella 

giornata di ieri 15 maggio 2019, ha pubblicato la tanto attesa circolare numero 11, inerente alla 

definizione delle violazioni formali disciplinate dall'articolo 9 del DL 119/2018. Questa forma di 

definizione si profila assai conveniente, in quanto si concretizza pagando solo € 200 per il periodo di 

imposta a prescindere dal numero di violazioni commesse. 

Ø Scelta dei codici della e-fattura non sempre agevole (pag. 4 - Luca Bilancini e Mirco Gazzera): 

per il codice natura indicazioni nelle codifiche di AssoSoftware e nella prassi dell'Agenzia. 

Ø Nuove regole tecniche antiriciclaggio al via tra due mesi (pag. 5 - Stefano De Rosa): le 

disposizioni riguardano l’autovalutazione del rischio dell'attività dello studio, l’adeguata verifica e la 

conservazione dei dati e delle informazioni. Le regole tecniche dovrebbero essere cogenti dal 

prossimo 23 luglio e sarebbe opportuno che gli studi in attesa delle linee guida del CNDCEC 

cominciano ad attrezzarsi per far fronte ai diversi obblighi riguardanti: l’autovalutazione del rischio, 

l'adeguata verifica della clientela e la conservazione dei dati e delle informazioni. L'autovalutazione 

del rischio connesso all'attività professionale prevede i seguenti passaggi: individuazione del rischio 

inerente all'attività dello studio, analisi dell'adeguatezza dell’assetto organizzativo e dei presidi 

(cosiddetta vulnerabilità) e calcolo del rischio residuo. Specifiche disposizioni sono poi fornite nella 

con riferimento all'adeguata verifica della clientela, che deve comprendere la valutazione: del rischio 

inerente della prestazione, del rischio specifico connesso al cliente, del rischio specifico connesso alla 

prestazione e del rischio effettivo.  

Ø Scomputabili gli importi versati ma non ancora rimborsati per definire le liti (pag. 6 - Alfio 

Cissello): il giudicato interno su imposte rende conveniente definire la lite sulle sanzioni. Con la 

circolare numero 10 pubblicata ieri, l'Agenzia delle Entrate analizza alcune casistiche in merito alla 

definizione delle liti pendenti, il cui termine per aderide scade il 31 maggio 2019. 



  
 

 

Ø Nuovo strumento europeo contro le frodi IVA (pag. 7 – redazione): consente alle autorità fiscali 

di intervenire più rapidamente, agevolando l'accesso alle informazioni sulle operazioni 

transfrontaliere. Secondo quanto reso noto da un comunicato stampa della Commissione europea, a 

partire da ieri 15 maggio 2019, gli stati membri UE hanno cominciato a utilizzare un nuovo 

strumento per combattere le frodi IVA, denominato “Transaction Network Analysis” (TNA – “analisi 

della rete delle operazioni “). 

Ø Persiste l'esclusione arbitraria delle società semplici dalla cedolare secca (pag. 8 - Tiziana di 

Giangi e Giorgio Infranca): l'inclusione delle società semplici che non svolgono attività 

commerciale come le società agricole e immobiliari sarebbe giustificata dalla norma. La legge di 

bilancio 2019 ha esteso l'applicabilità della cedolare secca, a partire dall'anno di imposta 2019, anche 

alle unità immobiliari di categoria C1 (negozi e botteghe) di superficie fino a 600 metri quadrati, e 

alle relative pertinenze locate congiuntamente (C/2, C/6, C/7). Una di queste è senz'altro la possibilità 

per le società semplici in generale e, in particolare, per quelle esercenti attività di gestioni 

immobiliare di applicare la cedolare secca. L’Agenzia delle Entrate, con il provvedimento numero 

55394/2011, ha circoscritto la possibilità di esercitare l'opzione al locatore che sia persona fisica. E 

ciò senza tener minimamente conto delle peculiari caratteristiche delle società semplici dal punto di 

vista civilistico e tributario. 

Ø Automatic stay anche per i beni del debitore in concordato di proprietà di terzi (pag. 9 - 

Antonio Nicotra): il CCII non risolve l'annosa questione della possibilità di esperire le azioni 

esecutive e cautelari. 

Ø Finanziamenti “sempre” postergati e rilevabili d'ufficio dal giudice (pag. 10 - Maurizio Meoli): 

la postergazione opera già durante la vita della società e integra una condizione di inesigibilità legale 

e temporanea del diritto alla restituzione. Sentenza della Cassazione n. 12994 depositata ieri. 

Ø Cessione del promotore con partita IVA dello Stato Ue di partenza non imponibile (pag. 11 - 

Francesco d'Alfonso): dal 2020 disciplinate le cessioni a catena di beni con trasporto intra Ue a cura 

del promotore. 

 

 



  
 

 

 

PUBBLICAZIONI PERIODICHE: 

 
La settimana: dal 12 al 18 maggio    

______________________________________________________________________________________ 
 
Le società:                  N. ultima uscita 4/2019 

 

Il Fallimento:                  N. ultima uscita 4/2019 

 

Il fallimentarista: 

   

Bollettino Tributario:                 N. ultima uscita 8/2019 

 

Il Fisco:               N. ultima uscita 19-20/2019 

 

Rassegna Tributaria:                  N. ultima uscita 2/2019 

 

Diritto e Pratica Tributaria:                 N. ultima uscita 1/2019 

 

GT-Rivista di giurisprudenza tributaria:              N. ultima uscita 4/2019 

 

Diritto e Pratica Tributaria Internazionale:              N. ultima uscita 3/2018 

 

Fiscalità e Commercio internazionale:                N. ultima uscita 4/2019 

 
Pratica Fiscale e Professionale:                    N. ultima uscita 19-20/2019 

 

Corriere Tributario                 N. ultima uscita 5/2019 

 
 
 
 
 



  
 

 

L’UFFICIO INFORMA: 
 

16  maggio 2019 
_______________________________________________________________________________________ 

Circolari Assonime:  

Ø N. 1/2019 - Regole per la determinazione del valore delle merci in dogana: questioni aperte e strumenti di 

semplificazione. 

Ø N.2/2019 - Imposta sul valore aggiunto: variazioni in diminuzione a seguito di procedure esecutive 

individuali infruttuose; 

Ø N. 3/2019 - Servizi di consegna transfrontaliera dei pacchi: il regolamento (UE) 2018/644; 

Ø N.4/2019 - Legge di bilancio 2019: novità in tema di dichiarazione non finanziaria; 

Ø N. 5/2019 - Trasparenza nel sistema delle erogazioni pubbliche: analisi della disciplina e orientamenti 

interpretativi; 

Ø N. 6/2019 – Imposta sul valore aggiunto: disciplina dei buoni-corrispettivo; 

Ø N. 7/2019 - Rassegna delle misure di semplificazione per le PMI tra iniziative nazionali e prospettive 

europee: il credito d’imposta per le spese di quotazione e ulteriori possibili ipotesi di semplificazione; 

Ø N. 8/2019 - Decreto semplificazione: guida alle disposizioni in materia di attività d’impresa; 

Ø 9/2019 - IVA – Dichiarazione annuale per il periodo d’imposta 2018; 

Ø 10/2019 - IVA – Aggiornamenti in tema di esterometro; 

Ø N. 11/2019 - Geo-blocking e altre forme di geo-discriminazione: il regolamento (UE) n. 2018/302. 

 

Risposte alle istanze di interpello:   

Di seguito i link di rimando all’elenco aggiornato di:  

 

1 - Risposte alle istanze di interpello: 

https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Normativa+e+Prassi/Risposte+agli+interpe

lli/Interpelli/?page=normativa 

 

2 – Principi di diritto: 

https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Normativa+e+Prassi/Risposte+agli+interpel

li/Principi+di+diritto/?page=normativa 

 



  
 

 

3 – Risposte alle istanze di consulenza giuridica: 

https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Normativa+e+Prassi/Risposte+agli+interpel

li/Risposte+alle+istanze+di+consulenza+giuridica/?page=normativa 


